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I cambi climatici in forte 
accelerazione portano l'u-
manità a doversi adeguare 
a nuove condizioni di vita, 
specialmente nelle zone 
più estreme del pianeta. Il 
cambio di rotta tarda ad 
arrivare, nonostante non 
manchino tentativi istituzio-
nali (v. Accordi di Parigi e 
il rinnovato impegno degli 
USA in tal senso) e su base 
"volontaria" (v. l'impegno 
di KaiOS in Africa) che tut-
tavia non possono essere 
considerati sufficienti per la 
risoluzione del problema.

I lunghi periodi di siccità 
sono solamente una delle 
conseguenze del surriscal-
damento globale: li co-
nosciamo ormai anche in 
Europa - alternati a violenti 
piogge - e ci fanno ricor-
dare quanto l'acqua sia un 
bene prezioso e non affatto 
scontato. 
Acqua che manca anche 
in altre aree del mondo, 
e non sempre la costru-
zioni di pozzi può essere 
la soluzione corretta. Ecco 
dunque un'idea che si è 
trasformata in realtà grazie 
all'intuito - ed alle compe-
tenze - dell'imprenditore-

ingegnere spagnolo En-
rique Veiga, che negli 
ultimi 30 anni ha 
perfezionato quel-
la che potrebbe 
essere una tec-
nologia salvi-
fica per intere 
popolazioni.

La sua azienda 
si chiama 
AQUAER, ed 
estrae acqua... 
dall'aria.
Con l'elettricità si 
raffredda l'aria che, a 
sua volta, si condensa e si 
trasforma in acqua.
É un po' lo stesso proce-
dimento che si ha con la 
condensazione negli im-
pianti di condizionamento. 
Esistono altri strumenti si-
mili, ma questo generato-
re d'acqua è l'unico a non 
aver bisogno di basse tem-
perature (funziona fino a 
40 °C) e di un ambien-
te circostante ad alto 
tasso di umidità (è 
sufficiente un'umi-
dità compresa tra 
il 10 e il 15%). 
Qui sta il valore 
aggiunto della 
soluzione spa-
gnola: si può 
ottenere acqua 
anche (e soprat-
tutto) nelle zone 
più desertiche del 
mondo.

La produzione d'acqua di-
pende dalle dimensioni 
della macchina utilizzata: 
si va dai 75 litri al giorno 
della più piccola ai 5.000 
litri di quella più grande.

"L'obiettivo è raggiungere 
posti come i campi profughi 
dove non c'è acqua potabi-
le", spiega l'82-enne Veiga, 
che ha maturato questa 

idea 
n e g l i anni '90 
durante un lungo periodo 
di siccità nella Spagna me-
ridionale. La soluzione fun-
ziona, e viene attualmen-
te impiegata per dare da 
bere in un campo profughi 
del Libano e a diverse co-

m u n i t à 
della 

Na-
mibia. 
L ' impiego 
di pannel-
li solari per 
la generazio-
ne dell'elettricità 
può altresì contribu-
ire a ridurre ulteriormente 
l'impatto sull'ambiente e a 
rendere possibile l'utilizzo 
della tecnologia nelle zone 

più estreme del pianeta.

A livello globale ci 
sono 3,2 miliar-
di di persone di 
persone colpite 
dalla scarsità 
d’acqua, 1,2 
miliardi in ma-
niera estrema. 
E’ una risor-
sa sempre più 
scarsa e prezio-

sa, basti pensa-
re che il 97,5% 

dell’acqua del no-
stro pianeta è salata 

e della parte rimanente 
i 2/3 sono ghiaccio. 
Ne rimane una percentuale 
molto bassa nei nei fiumi, 
nei laghi, nelle falde acqui-
fere e nell’atmosfera.

I cambiamenti climatici au-
mentano la variabilità del 
ciclo dell’acqua, inducono 
eventi meteorologici estre-
mi, che rendono l’acqua 
spesso più scarsa e inqui-
nata, riducono la prevedi-
bilità della sua disponibili-
tà, minacciando lo sviluppo 
sostenibile e la biodiversità 
in tutto il mondo.

Del resto l’uso più ef-
ficiente dell’acqua può 

aiutare a ridurre i 
gas serra e l’a-

dat tamento 
degli effetti 

del cam-
biamen-
to cli-
mat i co 
sull’ac-
q u a 
proteg-
ge la 

salute e 
salva delle 

vite.

ACQUADALL'ARIA
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Situata in Toscana nei pressi 
del comune di Larderello in 
provincia di Pisa, la Valle del 
Diavolo è un vero e proprio 
spettacolo a cielo aperto. Ter-
ritorio incredibilmente affasci-
nante per la presenza di alcu-
ni fenomeni naturali pazzeschi 
come geyser, soffioni boraci-
feri, acqua che ribolle e vapo-
ri che si alzano dalla terra e 
vanno fino in cielo. Tra i posti 
particolari da visitare in Italia 
è uno dei più suggestivi, tanto 
che assomiglia addirittura ad 
un territorio lunare. Talmente 
suggestivo da aver ispirato 
addirittura Dante Alighieri 
nella stesura della parte 
dell’Inferno della Divina 
Commedia.

Lo spettacolo della 
Valle del Diavolo com-
prende diversi luoghi 
strani e particolari da 
vedere: Larderello, un 
paese che prende il suo 
nome dall’ingegnere francese 
Francois Jacques de Larderel. 
Egli nel 1800 iniziò a sfrutta-
re i soffioni boraciferi a livello 
industriale, perfezionando il 
metodo di estrazione dell’aci-
do borico quasi puro. Si iniziò 
così ad utilizzare l’energia ge-
otermica, ovvero il calore che 
esce dalla terra, per la produ-
zione di elettricità.

Montecerboli, il cui nome ri-
evoca la figura mitologica di 
Cerbero, il cane a tre teste 
guardiano dell’Inferno dan-
tesco. Con un centro storico 
medievale assolutamente da 
visitare per la sua suggestiva 

bellezza, a Montecerboli sono 
ancora visibili i cosiddetti “La-
goni“, piccoli crateri conte-
nenti acqua calda.

Il borgo di Sasso Pisa-
no, caratterizzato dal 
Parco delle Fumarole 
di Sasso Pisano che 
prende il suo nome 
dal fenomeno geoter-

mi-
c o 

delle Fu-
marole. Si tratta di fuoriuscita 
dal terreno di vapore acqueo, 
anidride carbonica e idroge-
no solforato che raffreddan-
dosi a contatto con l’atmo-
sfera, si condensano sotto 
forma di fumi. Una volta che 
vi trovate a Sasso Pisano non 
potete perdervi le vasche na-
turali con acqua termale, che 
venivano sfruttate già in epo-
ca etrusca per curare dolori e 
reumatismi.

Dozza è un comune della pro-
vincia di Bologna situato sulle 
colline a sud ovest di Imola, 
da cui dista solo 6 km. Tra i 
posti particolari da visitare in 
Italia è uno dei più caratteristi-
ci e sicuramente il più colorato 
grazie ai dipinti che si possono 
scorgere sui muri delle case 
del centro. Passeggiare senza 
una meta e perdersi nel pae-
se è davvero il modo migliore 
per gustarsi la meraviglia dei 
colori e dei disegni. Si tratta di 
vere e proprie opere d’arte a 

cielo aperto che regalano uno 
spettacolo di rara bellezza. In 
questo borgo l’arte fa parte 
del paesaggio. E’ come stare 
in un museo vivente in cui si 
possono ammirare oltre un 
centinaio di dipinti realizzati 
da nomi di prestigio dell’arte 
contemporanea.

La Biennale del muro dipinto
Tutto ha avuto inizio dalla 
Biennale del Muro Dipinto. Si 
tratta di un’iniziativa degli anni 
sessanta lanciata dal comune 
e portata avanti dall’impegno 
nel promuo-
vere le espres-
sioni dell’arte 
contempora-
nea e la crea-
tività giovanile. 
Una manife-
stazione che 
ha visto gareg-
giare artisti già 
affermati e ar-
tisti esordienti 
e che continua 
a svolgersi tut-
tora, ogni due 
anni. Tra tutti 
citiamo Seba-
stian Matta, 
Bruno Saetti, Giuseppe Ziga-
nina, Emilio Contini, Concetto 
Pozzati, Remo Brindisi, Renzo 
Grazzini, Giacomo Soffianti-
no, Riccardo Schweizer, Ric-
cardo Licata, Aldo Bergon-
zoni, Ennio Calabria, Cesare 
Sughi, Norma Mascellari, e, 
tra i più recenti Tano Pisano, 
Bruno Ceccobelli, Luca Alina-
ri, Gino Pellegrini, Marcello 
Jori, Bruno Benuzzi, Karin An-
dresen.

Dal 2007 il Muro Dipinto ha 
due poli distinti di espressione 

e di attenzione, il 
borgo antico di 
Dozza e il paese 
contemporaneo di 
Toscanella. I due 
poli hanno carat-
teristiche diverse 
ma sono legati 
dal comune de-
nominatore della 
pittura su muro, 
antichissima tecni-
ca italiana che ora 
trova ovunque nel 
mondo interpreti 
di tutto rispetto.

Passeggiando per 
il borgo di Dozza, di origine 
medievale, si possono ammi-
rare anche alcuni monumen-
ti storici di grande rilievo. Il 
primo è la Rocca di Caterina, 
una possente rocca sforzesca 
posta all’apice del paese, che 
segue il perimetro delle anti-
che mura. La rocca prende il 
nome da Caterina di Sforza 
che la riedificò alla fine del XV 
secolo dalle rovine di alcune 
fortezze bolognesi. Intorno al 
1500 venne poi trasformata in 
palazzo signorile divenuto poi 
Palazzo Malvezzi Campeggi.

Proseguendo per la nostra 
visita si incontra la chiesa di 
Santa Maria Assunta in Pisci-
na. La chiesa è stata edificata 
nel XII secolo sui resti di una 
chiesa romanica e il Rivellino 
e al suo interno è stata rica-
vata la porta settecentesca di 
accesso al borgo.

Merita una visita anche l’Eno-
teca Regionale che si trova nei 
sotterranei della Rocca Sforze-
sca. Qui potete trovare in ven-
dita oltre 800 etichette di vini 
selezionati.

 

ITINERARY di Lorenzo Grasso

LA VALLE
DEL DIAVOLO E DOZZA



36 37

• AUTONOLEGGIO LA RUPE RENT

Zona Ind.le Bardano - Via dei Fornaciari, Orvieto - Tel. 0763 316103 - Cell. 335 8135613
www.autocarrozzerialarupe.it - info@autocarrozzerialarupe.it

di Mocetti Luca & C.    s.n.c.

AUTOCARROZZERIA

Via dei Fornaciari snc - ORVIETO (TR)
TEL. 0763.316103 - Cell. 335.8135613

NOLEGGIO
AUTO

PULMINI
FURGONI

NOLEGGIO
AUTO

PULMINI
FURGONI • CAR WASH SELF H24 

di Mocetti Luca & C.    s.n.c.

AUTOCARROZZERIA

• CARROZZERIA AUTORIZZATA

• SOCCORSO STRADALE H24
• RICARICA CLIMATIZZATORI
• SERVIZIO PNEUMATICI
• CHECK-UP E SERVICE AUTO
• MONTAGGIO PELLICOLE OSCURANTI
• LAVAGGIO TAPPEZZERIA

NUOVO SUPPORTO PER LAVAGGIO BICI
E COLONNINA CON DISINFETTANTE.
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• L'officina O.M.A.R. è in grado di far fronte a qualsiasi tipo 
di riparazione e attività in tempi molto contenuti, sia su preno-
tazione che in caso di emergenza. 

• Ciò è reso possibile grazie ad un orario esteso di apertura, 
alla possibilità di reperire ricambi 24 ore su 24 e ad una squa-
dra pronto intervento in caso di emergenza. 

• Per i clienti in attesa della riparazione è disponibile una salet-
ta, un distributore di bevande, snack e caffè e una toilette con 
doccia. 

• La OMAR esegue lavori di carrozzeria su telai e componenti 
meccanici con sabbiatura, verniciatura, piccoli allestimenti e 
personalizzazioni. 

• Dal 2005 abbiamo iniziato la vendita e l'assistenza dei pneu-
matici per auto, veicoli commerciali e autocarri. 

• Siamo in grado di far fronte a tutte le esigenze e le richieste dei 
clienti. 

• Presso la nostra organizzazione è possibile usufruire di tutta 
l'esperienza maturata negli anni nel campo dell'oleodinamica 
per la realizzazione di impianti e movimentazioni idrauliche in 
genere. 

• Costruiamo tubi per impianti ad alta e bassa pressione e ci av-
valiamo di un ben assortito magazzino di raccorderie e acces-
sori oleodinamici. 

• Realizziamo e mettiamo in opera impianti pneumatici legati al 
mondo del trasporto per qualsiasi esigenza dei nostri clienti. 

• Siamo specializzati nell'assistenza degli impianti frenanti e 
nella revisione delle valvole aria. 

• Grazie alle nuove attrezzature di cui siamo dotati possiamo 
intervenire e riparare tutti i nuovi sistemi elettronici di frenatura 
come ABS/EBS e sospensioni pneumatiche. 

• Nell'ottica di un servizio a 360 gradi per i nostri clienti, la 
nostra officina è in grado di porre in opera vari sistemi di co-
pertura per cassoni fissi, ribaltabili e casse scarrabili. 

• Ritenendo che sia di naturale importanza il fattore ricam-
bi a magazzino, la OMAR grazie al proprio magazzino 
riesce a soddisfare le riparazioni più comuni avendo a 
disposizione pezzi di ricambio originali e sistemi infor-
matici per la ricerca e gestione dei particolari. Inoltre 
avendo stretto accordi con i suoi principali fornitori 

riesce a reperire tutti i componenti non dispo-
nibili nel giro di poche ore.

           ALCUNI DATI:
• Superficie coperta; mq 1600

Nr Buche: 1 + 4 colonne mobili
Nr Camion ospitabili all'interno:10
Nr Camion ospitabili all'esterno:20

       
ATTREZZATURE SPECIFICHE
• - sistemi pneumatici    

- sistemi idraulici     
- meccanici e elettronici.

• Linee di revisione con banchi prova 
freni e prova giochi per il controllo 
e le revisioni annuali di motoveicoli, 
autovetture e autocarri.

• Sistema laser per il controllo 
dell'allineamento e convergenza degli 
assali.

• Stazione di ricarica impianti 
di climatizzazione.

• Riparazioni veicoli industriali
• Servizio assistenza 24h
• Centro revisioni mctc
• Carrozzeria
• Assistenza pneumatici
• Elettrauto
• Oleodinamica
• allestimenti

Da qualche mese siamo inoltre
OFFICINA AUTORIZZATA
NEW HOLLAND

O.M.A.R. Officina Veicoli Industriali 
Via dei Tessitori, 14 Orvieto (TR)
Tel. 0763 316284 – 339 8490905 – Fax 0763 316007 
amministrazione@officinaomar.it - www.officinaomar.it 
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Un unico caricabatterie per tutti.
Un caricatore universale per tutti 
gli smartphone, tablet, fotoca-
mere, cuffie, altoparlanti portatili 
e console portatili per videogio-
chi con un'unica porta standard 
UsbC, e stop alla vendita di cavi 
per ogni nuovo dispositivo ac-
quistato. Sono le due principali 
misure contenute in una nuo-
va proposta della Commissio-
ne europea per tagliare i rifiuti 
elettronici. "Abbiamo 
dato all'industria tutto 
il tempo per trovare le 
proprie soluzioni, ora i 
tempi sono maturi per 
un'azione legislativa 
per un caricabatterie 
comune", ha spiegato 
la vice presidente della 
Commissione Ue, Mar-
grethe Vestager, sottoli-
neando che si tratta di una "vitto-
ria importante" per gli europei e 
l'ambiente. Anche per il commis-
sario Ue per il Mercato interno, 
Thierry Breton, la proposta e' "un 
passo importante per aumentare 
la praticita' e ridurre gli sprechi". 
L'Usb-C sara' la porta comune, 
cio' significa che sara' possibile 
caricare i propri dispositivi con lo 
stesso caricatore indipendente-

mente dalla loro marca. Bruxel-
les prevede poi l'armonizzazione 
della tecnologia di ricarica rapida 
per garantire la stessa velocita' di 
ricarica sui diversi dispositivi e la 
possibilita' per i consumatori di 
acquistare un nuovo dispositivo 
elettronico senza un nuovo cari-
cabatterie. Secondo le stime della 
Commissione, "la riduzione della 
produzione e dello smaltimento 

di nuovi caricabatterie ridurra' 
la quantita' di rifiuti elettronici di 
quasi mille tonnellate all'anno" e 
contribuira' ad aiutare i consu-
matori a "risparmiare 250 milioni 
di euro all'anno su acquisti di ca-
ricabatterie non necessari".
Dopo l'accordo con Consiglio e 
Parlamento europeo, l'obbligo 
per le aziende di adeguarsi en-
trera' in vigore in 24 mesi.

I paesi con piu auto.

Rimborsi autostrade.

Il Lussemburgo e l'Italia gui-
dano la classifica degli stati 
membri con più automobili 
per numero di abitanti, se-
condo i dati pubblicati mer-
coledì da Eurostat. 
Nel 2019 il Lussemburgo ha 
registrato 681 auto ogni mil-
le abitanti, l'Italia 663, Ci-
pro 645, Finlandia e Polonia 
642. 
Il tasso di motorizzazione 
più basso è stato registrato 
in Romania (357), Lettonia 
(381) e Ungheria (390). In 
termini assoluti la Germania 
è il paese con più automobili 
(48 milioni), seguita dall'Ita-

lia (40 milioni) e dalla Fran-
cia (32 milioni). 
Tra il 2015 e il 2019 solo un 
paese ha registrato un calo 
delle automobili: la Bulgaria 
con meno 11 per cento. 
Gli stati membri con la più 
alta quota di auto nuove 
(meno di 2 anni) sono l'Irlan-
da (28,8 per cento), il Lus-
semburgo (23,7 per cento) e 
il Belgio (22,9 per cento). 
La flotta più vecchia (auto 
con più di 20 anni) è stata 
registrata in Polonia (37,9 
per cento), Estonia (31,5 per 
cento) e Finlandia (26,9 per 
cento).

"I rimborsi saranno accumulabili 
da domani e fino al 31 dicembre 
prossimo in un 'borsellino' che 
sarà saldato a partire da genna-
io, quando il servizio entrerà a 
regime".
Lo ha detto l'amministratore de-
legato di Autostrade per l'Italia, 
Roberto Tomasi, in un'intervista a 
'Il Corriere della Sera' a proposi-
to della nuova applicazione che 
consente agli utenti che si regi-
strano e dovessero subire ritardi, 
per cantieri sulla rete, di avere un 
rimborso sul pedaggio pagato. 

Ad esempio "per un ritardo tra i 
15 e i 29 minuti su una tratta fino 
a 29 chilometri il rimborso è del 
100%. Per un ritardo da un’ora a 
89 minuti su 150-249 chilometri, 
del 75%", continua Tomasi.
"I cantieri ci sono perché Aspi si è 
impegnata in un piano straordi-
nario di lavori che punta a allun-
gare la vita alle attuali infrastrut-
ture di 30/50 anni. 
E non si tratta solo di manutenzio-
ne ma di un ammodernamento 
della rete in chiave digitale senza 
precedenti", aggiunge il ceo.

Per qualsiasi ulteriore informazione o richiesta di 
chiarimenti, gli Agenti Generali 

ANDREA ROCCHIGIANI E LUCA CIURNELLI
sono a disposizione con l'intera struttura

ai recapiti sotto indicati.

Via del Campo Sportivo 3F, Fabro 
Tel. 0763 832100 - 351 9515295
e-mail: ag_273.01@agentivittoria.it
www.agenzievittoria.com/fabro 
Seguici su Facebook

Stazione servizio IP
Maiolini e Galanello

Via A. Costanzi, 108 Orvieto (TR)
Tel. 347 0890342

Vieni a provarlo
Ti aspettiamo!

Il nostro autolavaggio si rinnova
in una vesta moderna e digitalizzata 

con il nuovo portale Istobal.

Grazie al suo aspetto semplice ed elegante, il nuovo portale 
di lavaggio ISTOBAL M22 saprà catturare il vostro sguardo. 
I nuovi semafori a LED attireranno l’attenzione con i loro 
giochi di luce, facilitando il posizionamento della vettura. 
Prova il nuovo programma con la cascata di schiuma 
luminosa, per rendere ancora più piacevole ed efficace 
il risultato finale di lavaggio. Osserva il nuovo dispositivo 
lava cerchi in alta pressione con maggiori prestazioni di 
lavaggio su ruota e passaruota, indipendentemente dal 
diametro e dalla tipologia del cerchio. Completa il tutto 
una nuova ed efficace asciugatura, soprattutto sulla parte 
anteriore e posteriore del vostro veicolo. Provalo nelle varie 
configurazioni di programma selezionabili dalla stazione 
di pagamento. Ma non dimenticarti di  chiedere la nuova 
tessera ricaricabile per accendere a promozioni e bonus che 
ci permetterà di premiare la vostra fiducia sul nostro servizio.

Per qualsiasi ulteriore informazione o richiesta di 
chiarimenti, gli Agenti Generali ANDREA ROCCHIGIANI E 
LUCA CIURNELLI sono a disposizione con l'intera struttura 

ai recapiti sotto indicati.
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Grandi novità!

Referendum in Svizzera,
sì ai matrimoni gay.

"Sì, lo voglio". E' stata questa la 
risposta degli svizzeri al referen-
dum sulle nozze gay: chiamati 
alle urne per pronunciarsi sulla 
modifica del Codice civile che 
apre il matrimonio civile anche 
alle coppie omosessuali, gli 
elettori hanno approvato con il 
64,1%, una percentuale chiaris-
sima e di poco superiore a quel-
la prevista dai sondaggi.
Il testo è stato inoltre approvato 
da tutti i cantoni, anche quelli più 
conservatori: in Ticino i sì 
sono stati il 52,9%. 
"E' un passo im-
portante quello 
deciso oggi dal 
popolo", si è 
rallegrata la 
ministra della 
Giustizia Ka-
rin-Keller Sut-
ter a nome del 
governo.
"È un chiaro mes-
saggio inviato alla 
comunità omosessuale: il 
loro amore è altrettanto prezioso 
di quello delle coppie eteroses-
suali e sono genitori altrettanto 
buoni", le ha fatto eco la socia-
lista Olga Baranova, direttrice 
della campagna per 'il Matrimo-
nio per tutti' citata dall'agenzia 

Keystone-ATS.
Inoltre, ha aggiunto, "è un'ec-
cellente risposta alla campagna 
d'odio condotta dai nostri av-
versari", che hanno incentrato 
la campagna per il No denun-
ciando la prevista donazione di 
sperma a favore delle coppie 
lesbiche "a scapito dei diritti del 
bambino". 
Con l'approvazione del Matri-
monio civile per tutti, le coppie 

omosessuali potranno 
infatti sposarsi, ma 

anche avere fi-
gli.  La nuova 

legge per-
mette in-
fatti a tutte 
le coppie 
sposate di 
ado t ta re 
cong iun-

t a m e n t e 
un bambino 

e alle coppie 
di donne di acce-

dere alla donazione di 
sperma. Infine, se uno dei due 
coniugi è di nazionalità stra-
niera potrà beneficiare di una 
procedura di naturalizzazione 
agevolata. Donazioni anonime 
di sperma, così come il ricorso a 
madri surrogate, restano vietate.
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"Mio fratello gemello
è più vecchio di me".

Una storia quasi "incredibile" 
è diventata virale dopo essere 
stata condivisa da una ragazza, 
Sarah Sargent, studentessa che 
vive in Tasmania (Australia), su 
TikTok. La 18enne spiega che 
non aveva idea che il suo (sup-
posto) fratello maggiore, Will, 
20 anni, fosse in realtà suo ge-
mello: i genitori hanno raccon-
tato la verità ai due figli appena 
due anni fa. Nessuno dei due 
aveva mai sospettato niente, 
anche perché tecnicamente fe-
steggiano anche i complean-
ni in giorni diversi. Ma com'è 
possibile? La soluzione in realtà 
è più semplice di quel che si 
pensa come spiega The Sun. 
Fratello e sorella sono stati 
concepiti lo stesso giorno tra-
mite fecondazione in vitro, ma 
i due embrioni non sono stati 
trasferiti contemporaneamente 
nell'utero materno. L'embrione 
che ha generato Sarah, infatti, 
è rimasto congelato mesi: nel 
frattempo i genitori hanno avu-
to Will, per questo tecnicamen-
te il ragazzo - pur derivando 
dalla stessa fecondazione - è 
più vecchio. Sarah è nata dopo: 
per l'esattezza il suo embrione è 
stato trasferito nell'utero di sua 
mamma 21 mesi dopo la fe-
condazione. Il racconto su Tik-
Tok (che ha avuto poi più seguiti 
per essere spiegato meglio) ha 
fatto più di 9 milioni di visualiz-
zazioni. I fratelli dunque hanno 

scoperto di essere pure gemelli 
appena due anni fa, quando i 
genitori lo hanno rivelato. "L'ho 
scoperto quando avevo 16 
anni - dice Sarah - mio papà 
mi stava portando a scuola, e 
gli ho detto che ero convinta di 
essere stata adottata perché mi 

comportavo in maniera molto 
diversa rispetto a tutti gli altri 
membri della famiglia. Lui mi 
ha risposto che non ero certa-
mente stata adottata visto che 
Will è anche il mio gemello. Ho 
pensato che stesse scherzando 
e ho detto che era impossibi-
le visto che sono due anni più 
piccola. Allora mi ha spiegato 
tutta la situazione. Ero un po' 
confusa, quando mio padre mi 
ha spiegato che sono rimasta 
nel 'freezer' per quasi due anni 
non ci potevo credere. Questa 
è stata la parte della storia più 
folle per me. I miei genitori non 
ce lo hanno spiegato subito 
perché volevano che fossimo 
grandi abbastanza per capire. 
Beh, l'ho capito anche se può 
essere una cosa complicata a 
cui pensare".

Il clima è cambiato, ora in Italia si coltiva caffè.

ll gatto elfo, la nuova razza che ha 
stregato tutti.

La Sicilia terra di vigne, uli-
vi, agrumi ma anche di caffè. 
Grazie al significativo cambia-
mento climatico a cui stiamo 
assistendo nel palermitano ora 
si coltiva caffè: una piantagio-
ne sperimentale che ha dato 
origine a un caffè nativo sici-
liano. Latitudini di gran lunga 
superiori rispetto a quelle della 
“Coffee Belt”, l’area tra i due 
Tropici in cui viene coltivato il 
caffè tra l’America latina, l’A-
frica Orientale e il Sud-Est 
Asiatico. 
Quella della famiglia Moretti-
no è una delle piantagioni più 
a Nord rispetto alle tipiche ter-
re tropicali e nasce da un atto 
d’amore di Arturo Morettino, in 
uno dei viaggi nelle "Terre del 
caffè", in cui rimase affascinato 
da alcune piantagioni e matu-
rò così il sogno di creare una 

coltivazione di caffè proprio in 
Sicilia. Il primo esperimento nel 
giardino della storica torrefa-
zione di famiglia conta circa 
60 piante di Coffea Arabica, 
varietà Bourbon e Catuai, nate 
dai semi donati negli anni 
Novanta dall’Orto Botani-
co di Palermo e piantati a 
circa 350 metri sul livello 
del mare proprio nella 
borgata di San Lorenzo 

ai Colli, a Palermo. La natura 
ha regalato un raccolto straor-
dinario ed un risultato in tazza 
davvero sorprendente: un caf-
fè nativo di Sicilia di altissima 
qualità, con sentori particolari 

e unici, tipici della 
terra siciliana, quali 
note di uva zibibbo e 
carruba e dolci sen-
tori di fiori di pome-

lia bianca e zucchero panela. 
Alla raccolta manuale avvenuta 
tra luglio e settembre, è segui-
ta la lavorazione del caffè con 
metodo Gold Honey, spolpatu-

ra manuale, fermen-
tazione di 48 ore ed 
essiccazione al sole. 
Successivamente la 
scelta di una tosta-
tura medio-chiara 
e tante sessioni di 
assaggio, che han-
no dato un risul-
tato straordinario: 
un caffè di grande 
finezza, con acidità 
equilibrata e una na-
turale dolcezza. Un 

progetto sperimentale ha por-
tato ad un caffè nativo sicilia-
no, una vera e propria pianta-
gione di Arabica "palermitana". 

Sembianze magiche, orecchie 
piegate come la mitica creatu-
ra: il gatto elfo fa il suo ingres-
so in "società": alla fiera del 
Gatto di Milano verrà presen-
tata la più recenti delle razze 
feline. I primi gattini elfi sono 
apparsi nel 2006: esternamen-
te assomigliavano a creature 
mitiche, da cui il nome. Il gatto 
elfo è un felino senza peli e la 
sua caratteristica sono le orec-
chie larghe con punte ricurve. 
È un animale molto attivo e 
curioso, che ricerca il contatto 
con l’uomo, legandosi molto al 
padrone, a cui dimostra anche 
una certa fedeltà.
La specie è stata portata dall'A-
merica dall’allevatore Kristen 
Lead e nasce dall’accoppia-
mento dello Sphynx con l’Ame-
rican Curl. La nuova razza non 
presenta particolari problemi 

di salute congeniti, ma neces-
sita di alcune cure e accortezze 
particolari.

Data la quasi totale mancanza 
di pelo tende ad avere una pel-
le piuttosto delicata: è necessa-
ria infatti una pulizia accurata 
due volte la settimana, per ri-
muovere le secrezioni sebacee 
in eccesso.
È bene inoltre non esporre il 
gatto a temperature troppo ri-
gide o a sole particolarmente 
intenso. 
"La manifestazione Quattro-
zampeinfiera ha lo scopo di far 
conoscere le diverse razze feli-
ne e informare i visitatori sulle 
loro caratteristiche fisiche, ca-
ratteriali, abitudini, alimenta-
zione, nonché, gli aneddoti, le 
leggende, le storie, che posso-
no essere legate a queste “ma-
giche e affascinanti creature. 
– dichiara Monica Luppino, re-
sponsabile Felis World - Prima 

di inserire un 
nuovo ami-
co a quattro 
zampe nella 
propria fami-
glia, è molto 
i m p o r t a n t e 
e soprattutto 
necessario co-
noscere bene 
tutte le sue 
peculiarità af-
finché si pos-
sa trovare il 

giusto compagno di avventure 
per la vita"




